“Riqualificare un luogo è una cosa seria, significa dargli un’anima e delle funzioni e non giocare a fare gli ambientalisti sulla carta per provare a buttare fumo negli occhi dei cittadini, che mi pare sia l’unico intento di questa Amministrazione”. Erika Opizzi, dirigente di Fratelli d’Italia e già Assessore all’Urbanistica della Giunta Barbieri sta osservando con attenzione le vicende che riguardano la riqualificazione di Piazza Cittadella e di Piazza Casali. “Avendole seguite per qualche anno in prima persona ne conosco genesi e sviluppo” sottolinea Opizzi, ora candidata alle elezioni regionali del 17 e 18 novembre. “La prima cosa che vorrei sottolineare è che l’intero progetto su Piazza Casali e Piazza Cittadella - perché le due piazze sono strettamente legate a livello di progettazione e finanziamenti anche se qualcuno in Amministrazione pare non farci caso – era ed è finalizzato a recuperare ed impiegare i fondi del bando periferie, vale a dire il bando per la sicurezza delle periferie. Un tema, quello della sicurezza, finito in ultimo piano nel progetto a vantaggio del conteggio numerico degli alberi, a cercare maldestramente di lavarsi la coscienza dopo la querelle sui tigli di Piazza Cittadella”.
“Avrei preferito – continua Opizzi – sentire parlare di funzione dei luoghi, di contenuti e di visione d’insieme, magari valorizzando il cannocchiale visivo tra Carmine e Palazzo Farnese, piuttosto che di romantiche passeggiate o di panni stesi tra i nuovi alberi (perché pare che qualcuno abbia ventilato anche questa possibilità) in un giardino dell’Eden lontano da venire. Mi auguro, seppur ne abbia ormai ben poca fiducia, che nelle scelte urbanistiche l’Amministrazione comunale inizi a pensare davvero e con serietà al futuro di Piacenza, smettendo di intestardirsi in scelte senza senso e fatte di pancia e sulla testa dei cittadini”.



